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Editoriale

Chi sta a guardia del vento non semina
e chi guarda le nuvole non raccoglie
(Qohélet o l’Ecclesiaste)

Capita talora di incontrare libri che schiudono frontiere, forse intuibili, ma quasi sempre inattese. Trazas, muestras y modelos de tradición
gótica en la Península Ibérica entre los siglos XIII y XVI, (Instituto Juan de Herrera, Madrid 2019) a cura di Javier Ibáñez Fernández –
che ha anche coordinato la ricerca e il lavoro di un gruppo di eccellenti studiosi – è uno di quei volumi che invita a ritornare in polverosi,
periferici e dimenticati archivi parrocchiali. Nel testo sono raccolti e schedati duecento soggetti e disegni, in massima parte del XVI secolo e, se
non mancano i più celebri esempi già noti delle cattedrali di Salamanca o di Segovia, la vera sorpresa sono i progetti relativi all’immensa
provincia spagnola. Non è certo sorprendente, tuttavia, ritrovare in tali contesti una solida continuità nella costruzione gotica delle coperture,
e una fedeltà formale a soluzioni inventate tra Quattrocento e Cinquecento. Così i disegni sono composti quasi esclusivamente da piante con
proiezioni di volte multichiave, nell’evidente rispetto delle convenzioni contrattuali che erano chiamati a completare. 
Tuttavia in questo capillare compendio diventano veramente relative la qualità grafica e la gerarchia estetica (che sappiamo esistere e che non
si possono certo annullare con forzature interpretative o ottuse ideologie). Quello che conta realmente è la possibilità di affacciarsi in un contesto
generale e realistico, nel mondo dell’architettura e della costruzione al suo livello più comune e diffuso. Certo, i molti che ritengono che il nostro
compito sia quello di puntare solo sul livello alto, sui “grandi”, e di continuare a lucidare l’Olimpo, anche eventualmente inseguendo approcci
alla moda, non potrà essere scalfito dal fascino di queste iconografie, ma pazienza. 

Anche per mitigare queste digressioni, il numero di Lexicon che presentiamo si apre con la storia di una commissione affidata a un giovane
Francesco Maria Ricchino e, stavolta, con la stesura di un eccezionale disegno per la lontana Zamora, qui riprodotto anche in copertina. Inevi-
tabile in questo frangente pensare alle implicazioni dirette e indirette che può determinare in architettura un “deplacement”, cioè un trasferimento
di soluzioni formali e di tecniche sottese: un tema non meno affascinante per il nostro lavoro.

Dicembre 2020

Marco Rosario Nobile


